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seques t ro del la mo tonave « Achille Lauro » e sui fat t i successivi 
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ONOREVOLI SENATORI. — La grave e com­
plessa vicenda, che ha preso le mosse dal se­
questro da parte di un commando di palesti­
nesi della motonave « Achille Lauro » nella 
giornata del 7 ottobre nelle acque antistanti 
Porto Said ed è terminata con la partenza 
dell'esponente del Fronte di liberazione pale­
stinese Abu Abbas dall'aeroporto di Fiumici­
no su un aereo di linea della compagnia di 
bandiera jugoslava, ha profondamente turba­
to il nostro Paese, ha avuto forti ripercussio­
ni internazionali, anche per effetto della uc­
cisione di un cittadino americano, ha deter­
minato una grave crisi politica su problemi 
che riguardano interessi fondamentali del 
Paese, crisi che continua ad esercitare i suoi 
effetti nonostante il voto di fiducia recente­
mente ottenuto dal Governo. 

Ognuna delle sequenze che hanno caratte­
rizzato questa drammatica vicenda ha assun­
to un rilievo straordinario ed eccezionale. 

Le preoccupazioni angosciose sulla sorte 
delle persone sequestrate si sono incrociate 
con quelle derivanti dal rischio di interventi 

militari, con l'atteggiamento assunto dai di­
versi Paesi interessati, con l'ansia per l'esito 
di una trattativa complessa e febbrile. Il di­
rottamento dell'aereo egiziano da parte di 
un gruppo di aerei statunitensi, l'atterraggio 
nell'aeroporto di Sigonella, le gravi tensioni 
che ne sono seguite, e che hanno accompa­
gnato il viaggio dell'aereo egiziano da Sigo­
nella all'aeroporto di Ciampino, hanno inciso 
profondamente su norme di diritto interna­
zionale, sui princìpi di sovranità e di sicu­
rezza del nostro territorio e del nostro spa­
zio aereo. 

Infine la vicenda legata all'atteggiamento 
del nostro Governo nei confronti di Abu 
Abbas, in relazione al suo status, ha deter­
minato aspri confronti con i vertici politici 
statunitensi e un grave conflitto all'interno 
della nostra compagine di Governo e tra 
3 e forze che costituiscono la maggioranza che 
lo esprime. 

In modo più o meno aperto e clamoroso 
si sono scontrati all'interno del Governo e 
nel Parlamento diversi indirizzi di politica 
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estera, diverse concezioni sui rapporti al­
l'interno delle alleanze politiche e militari del 
nostro Paese. 

La descrizione dei fatti che è stata data al 
Parlamento dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, onorevole Craxi, il 17 ottobre, ha 
profondamente turbato il Paese e l'opi­
nione pubblica e ha determinato, per la 
gravità dei fatti e per la profondità de­
gli effetti politici che ne sono deriva­
ti, una fortissima esigenza nelle forze po­
litiche e nell'opinione pubblica di conosce­
re in modo assai più approfondito e dif­
fuso tutti gli aspetti della vicenda: e ciò an­
che perchè non è stato consentito al Parla­
mento di poter effettuare, sulla comunica­
zione del Presidente del Consiglio, una ap­
profondita discussione. L'informazione data, 
per quanto ampia, non consente infatti di 
conoscere e di fare chiarezza su molti e im­
portanti fatti, su momenti di particolare ri­
lievo su cui si è discusso e si discute a 
livello interno ed internazionale. Soprattut­
to occorre far luce completa sull'operato del­
le nostre autorità di Governo, delle nostre 
amministrazioni civili e militari, dei servizi 
di sicurezza, di fronte a fatti che hanno 
messo in pericolo la vita di molte centinaia 
di cittadini italiani e stranieri e che hanno 
determinato ripetute violazioni della sovra­
nità nazionale. 

Occorre conoscere non solo per meglio 
valutare, ma anche per fissare princìpi, cri­
teri e metodi di comportamento di fronte 
al rischio di analoghe emergenze. 

Le istruttorie giudiziarie in corso non pos­
sono, per la loro finalità di accertamento di 
reati, rispondere in modo adeguato e suf­
ficiente a questa esigenza, che invece, per i 
risvolti politici di cui è profondamente intri­
sa, investe direttamente i poteri di inchiesta 
del Parlamento. Ci troviamo infatti dinnanzi 
a questioni e situazioni che costituiscono ti­
pica materia di indagine parlamentare, es­
sendo indiscutibilmente di « pubblico inte­
resse ». 

Tanto ciò è vero che lo stesso Presidente 
del Consiglio, sia nella sua comunicazione al­
la Camera dei deputati, sia nella sua replica, 
sia precisando l'atteggiamento del Governo 
di fronte al contenuto di una risoluzione del 

Gruppo comunista, ha affermato il pieno di­
ritto del Parlamento di attivare quegli stru­
menti di indagine che i Gruppi parlamentari 
riterranno opportuni. 

L'inchiesta parlamentare sull'affare «Achil­
le Lauro », e sulle vicende ad esso connesse, 
è necessaria e urgente. Essa non può essere 
sostituita da altri istituti di controllo parla­
mentare, perchè è necessario che il Parla­
mento possa avere a disposizione strumenti 
incisivi per l'accertamento della verità. Essa 
è urgente perchè forze politiche e opinione 
pubblica vogliono conoscere i fatti rapida­
mente e non a distanza di molti mesi, anche 
per consentire con altrettanta rapidità di 
verificare giudizi e valutazioni e di individua­
re eventuali responsabilità sul terreno poli­
tico. E pertanto è auspicabile che tutti i 
Gruppi parlamentari varino con grande ra­
pidità la legge istitutiva di una Commissione 
d'inchiesta e che la legge, una volta varata, 
abbia immediata esecuzione, evitando che i 
tempi si allunghino prima dell'inizio dell'in­
chiesta. 

I Gruppi parlamentari del Partito comu­
nista italiano e della Sinistra indipendente 
intendono, con questo disegno di legge, of­
frire immediatamente alle Camere uno stru­
mento per avviare con celerità la procedura 
parlamentare per dare vita alla Commissio­
ne d'inchiesta e per chiamare le altre forze 
politiche ad un rapido confronto e ad una 
altrettanto rapida decisione. 

II progetto presentato prevede 3 a istitu­
zione di una Commissione bicamerale di in­
chiesta sul complesso dei fatti che riguarda­
no il sequestro della nave « Achille Lauro », il 
dirottamente dell'aereo egiziano che traspor­
tava gli autori del sequestro in Tunisia, l'at­
terraggio nell'aeroporto di Sigonella e il tra­
sferimento dell'aereo egiziano da questo ae­
roporto a quelli di Ciampino prima e di Fiu­
micino successivamente, la partenza da que­
st'ultimo aeroporto e dall'Italia di Abu Ab­
bas, nonché i comportamenti tenuti in rela­
zione all'intera vicenda dalle autorità di Go­
verno e amministrative, civili e militari, ita­
liane. 

In questo quadro così delimitato, il dise­
gno di legge propone che in particolare l'ac­
certamento della costituenda Commissione 
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riguardi aspetti specifici della vicenda, conte­
nuti e descritti in nove punti, che ai propo­
nenti appaiono di rilevante interesse gene­
rale. 

La scelta della Commissione bicamerale 
rispetto a quella monocamerale ha la sua ra­
gione nella gravità dei fatti e nel diffuso e 
profondo interesse alla loro compiuta cono­
scenza. Ma essa non deve in alcun modo an­
dare contro le esigenze di rapidità, di effi­
cienza e incisività dell'indagine, elementi es­
senziali per un esito positivo dell'iniziativa. 
Per questo si propone innanzitutto che la 
Commissione sia composta da un numero più 
ristretto di membri rispetto alle precedenti 
Commissioni bicamerali. La composizione 
proposta è quella di dieci senatori e di dieci 
deputati, oltre il Presidente, designato di co­
mune accordo dai Presidenti delle due Came­
re; la Commissione deve innanzitutto ricom­
prendere almeno un esponente di tutti i 
Gruppi parlamentari presenti anche in una 
sola delle Camere, potendosi bene conciliare 
questa necessaria esigenza di rappresentanza 
con quella di una presenza proporzionale, 
anche se non perfetta, delle formazioni poli­
tiche. 

Ciò che si ritiene indispensabile per po­
tere esaurire i lavori nel termine previsto di 
quattro mesi, evitando di ricorrere a proro­
ghe, è che i membri della Commissione siano 
addetti in modo esclusivo, per tale periodo, 
all'attività della Commissione d'inchiesta e 
la svolgano a tempo pieno. Si tratterà di tro­
vare forme e modi atti a conseguire questo 
risultato, magari assimilando la loro atti­
vità a quella dei parlamentari in missione, 
per quanto riguarda alcuni effetti giurìdici 
e regolamentari che conseguono a tale condi­
zione. 

Per quanto concerne i poteri della Com­
missione, essi sono innanzitutto quelli pro­
pri dell'autorità giudiziaria. Si è prevista 
inoltre la inopponibilità del segreto d'uffi­
cio, di quello bancario e di quello istrutto­
rio. Ancora si è ritenuto di modificare, in 
relazione al particolare rilievo e interesse 
dello specifico accertamento, la discipli­
na sulla opponibilità del segreto di Stato 
quale prevista dalla legge 24 ottobre 1977, 
n. 801. Si è infatti previsto che la decisione 
del Presidente del Consiglio sulla opposizio­
ne del segreto di Stato (o sulla sua conferma) 
sia preceduta — e non seguita — dal parere 
del Comitato parlamentare di cui alla pre­
detta legge; che essa avvenga nei soli casi 
in cui il mantenimento del segreto sia effet­
tivamente ritenuto insuperabile, con una de­
cisione che, compatibilmente alla materia, 
sia motivata. Il parere del Comitato non è 
vincolante, ma, ove esso — reso anche a mag­
gioranza semplice — sia stato disatteso dalla 
decisione del Presidente del Consiglio, il Co­
mitato ne riferisce non solo alle singole Ca­
mere, ma anche alla Commissione d'inchie­
sta. Si tratta di una disciplina che, pur non 
incidendo nella sostanza delle prerogative 
del Presidente del Consiglio in tema di tute­
la del segreto, rende più incisivo il ruolo e 
il controllo del Comitato parlamentare, al 
fine di un ricorso al segreto solo in casi real­
mente insuperabili e comprovati. 

Questi i punti principali della proposta, di 
cui si raccomandano un sollecito esame ed 
una rapida approvazione, dando dimostra­
zione concreta della sensibilità del Parla­
mento nei confronti di una esigenza di cono­
scenza e di chiarezza che è profondamente 
avvertita nel Paese. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituita una Commissione d'inchiesta 
sulle vicende del sequestro della nave « Achil­
le Lauro », del dirottamento dell'aereo egi­
ziano che trasportava gli autori del sequestro 
in Tunisia, dell'atterraggio nell'aeroporto di 
Sigonella, del trasferimento dell'aereo egizia­
no dall'aeroporto di Sigonella a quelli di 
Ciampino e di Fiumicino, della partenza dal­
l'Italia di Abu Abbas, nonché sul comporta­
mento delle autorità di Governo ed ammini­
strative, civili e militari, italiane in relazione 
all'intera vicenda. 

In particolare la Commissione dovrà ac­
certare: 

1) quali controlli di sicurezza siano stati 
svolti sui passeggeri della nave anche in re­
lazione all'itinerario della crociera; 

2) quali comunicazioni, relazioni e inte­
se siano intercorse durante tutta la vicenda 
tra le autorità di Governo e amministrative, 
civili e militari, del nostro Paese e tra tali 
autorità e quelle di altri Paesi; 

3) quali misure militari e di sicurezza 
siano state prese in esame nel corso della 
crisi dalle autorità italiane e di altri Paesi; 

4) quali ordini siano stati impartiti ai 
reparti militari italiani di stanza a Sigonella, 
a Ciampino e a Fiumicino nella fase dell'at­
terraggio, della sosta e della partenza del­
l'aereo egiziano in ciascuno dei tre aeropor­
ti; come questi ordini siano stati eseguiti, 
quali ostacoli abbia incontrato la loro esecu­
zione e quali misure siano state decise e as­
sunte per garantirla; 

5) se vi sia stata in qualcuna delle fasi 
della crisi violazione della sovranità dello 
Stato italiano, come le autorità di Governo 
abbiano reagito e quale esito abbiano avuto 
le iniziative assunte; 

6) se gli accordi che disciplinano l'aero­
porto di Sigonella consentissero l'utilizzazio-
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ne che ne fu effettuata dalle forze armate de­
gli Stati Uniti nel corso del dirottamento; 

7) quale fosse lo status di Abu Abbas, 
quali richieste nei suoi confronti siano state 
avanzate dalle autorità degli Stati Uniti, qua­
le risposta a tali richieste abbiano fornito le 
autorità italiane; 

8) quali richieste nei confronti di Abu 
Abbas abbia avanzato l'autorità giudiziaria 
italiana e quale risposta vi abbiano dato le 
autorità di Governo e quelle amministrative; 

9) se le decisioni del Presidente del Con­
siglio dei Ministri, del Ministro degli affari 
esteri e del Ministro della difesa siano state 
oggetto di reciproca comunicazione in tutta 
la fase della crisi. 

Art. 2. 

La Commissione è composta da dieci se­
natori e dieci deputati, scelti rispettivamen­
te dal Presidente del Senato della Repubbli­
ca e dal Presidente della Camera dei deputati 
in modo che vi sia rappresentato almeno un 
componente dei Gruppi parlamentari pre­
senti in entrambi i rami del Parlamento o in 
uno di essi e sia osservato il criterio della 
proporzionalità tra i Gruppi medesimi. 

Il Presidente della Commissione è scelto 
di comune accordo dai Presidenti delle As­
semblee, al di fuori dei predetti componenti 
della Commissione, tra i membri dell'uno e 
dell'altro ramo del Parlamento. 

La Commissione elegge nel suo seno due 
vice presidenti e due segretari. 

Art. 3. 

La Commissione procede alle indagini e 
agli esami con gli stessi poteri dell'autorità 
giudiziaria. 

Alla Commissione non sono opponibili il 
segreto d'ufficio, il segreto bancario, il segre­
to professionale, salvo per quanto riguarda 
il rapporto tra difensore e parti processuali. 

Non può essere opposto segreto di Stato, 
salvo che il Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri, sentito il Comitato parlamentare di 
cui alla legge 24 ottobre 1977, n. 801, affermi, 
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con decisione motivata, che esistono insupe­
rabili e comprovate esigenze di tutela del se­
greto. Se il Comitato parlamentare ha espres­
so parere diverso rispetto alla decisione del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, ne ri­
ferisce, oltreché alle singole Camere, alla 
Commissione d'inchiesta. 

Art. 4. 

La Commissione può richiedere copia di 
atti e documenti relativi ad istruttorie o in­
chieste in corso presso l'autorità giudiziaria 
o altri organi inquirenti. La Commissione 
stabilisce di quali atti e documenti non si 
dovrà fare menzione nella relazione in ordi­
ne alle esigenze istruttorie attinenti ad altre 
inchieste in corso. 

La Commissione può avvalersi dell'opera 
di agenti e di ufficiali di polizia giudiziaria, 
di esperti e di ogni altra collaborazione che 
ritenga necessaria. 

Art. 5. 

La Commissione delibera di volta in volta 
quali sedute o parti di esse possono essere 
rese pubbliche e se e quali documenti ac­
quisiti possono essere pubblicati nel corso 
dei lavori, a cura della Commissione mede­
sima, fermo quanto previsto dall'articolo 4. 

Al di fuori delle ipotesi di cui al prece­
dente comma, i componenti la Commissione 
parlamentare d'inchiesta, i funzionari e il 
personale di qualsiasi ordine e grado addet­
ti alla Commissione stessa ed ogni altra per­
sona che collabora con la Commissione o 
compie o concorre a compiere atti di inchie­
sta, oppure ne viene a conoscenza per ragio­
ni di ufficio o di servizio, sono obbligati al 
segreto per tutto quanto riguarda le dispo­
sizioni, le notizie, gli atti e i documenti acqui­
siti al procedimento di inchiesta. 

Salvo che il fatto costituisca un più grave 
delitto, la violazione del segreto è punita a 
norma dell'articolo 326 del codice penale. 

Le stesse pene si applicano a chiunque dif­
fonde in tutto o in parte, anche per riassun­
to o per informazione, notizie, disposizioni, 
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atti o documenti del procedimento d'inchie­
sta, salvo che per il fatto siano previste pe­
ne più gravi. 

Art. 6. 

La Commissione deve ultimare i suoi la­
vori entro quattro mesi dal suo insediamen­
to, presentando entro tale termine una re­
lazione sulle risultanze delle indagini. 

Art. 7. 

Le spese per il funzionamento della Com­
missione sono poste per metà a carico del 
bilancio interno del Senato della Repubbli­
ca e per l'altra metà a carico del bilancio 
interno della Camera dei deputati. 

Art. 8. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


